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08 DOMENICA – XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) – IV SAL. 
 09.00 
 
 11.00 
 15.30 

s. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando; coniugi Vescovi Remo e Teresa Mazza; Ivano e Roberto 
Riva, Vitaliano e Pina Aleotti) 
s. Messa a Rivalta (+ Barbieri Carolina e Nerino; Giuseppe Pantusa nel trigesimo; Samuel e Tommaso) 
s. Battesimo di Giacopini Andrea a Rivalta 

09 LUNEDÌ – Dedicazione della basilica Lateranense 
 14.30 
 17.00 
 18.30 

Funerale di Pederzini Angela – Via S. Felice 3 
s. Battesimo di Novi Giada e Christian a Rivalta 
s. Messa e Vespri al Sacro Cuore 

10 MARTEDÌ – S. Leone Magno papa e dottore della Chiesa 
18.30 s. Messa e Vespri a Coviolo 

11 MERCOLEDÌ – S. Martino di Tours, vescovo 
 18.30 s. Messa e Vespri al Sacro Cuore 

12 GIOVEDÌ – S. Giosafat, vescovo e martire 
 08.00 
 18.00 
 19.00 

Adorazione eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
s. Messa a Rivalta (+Ero Fagandini e Roberto Campioli; Grassi Marino e Castagnetti Stella, Grassi Dina e Camurri 
Alberto, Grassi Dino e Degani Maria, Spaggiari Chiarina) 

13 VENERDÌ – S. Eugenio 
 18.00 
 19.00 

Confessioni 
s. Messa a Rivalta (+ Antonio e Ner) 

14 SABATO – S. Fiorenzo 
 07.30 
 18.30 

Recita continua del s. Rosario fino alle ore 16.00 (vedi locandina) 
s. Messa con conferimento del Ministero del Lettorato a Stefano Meglioraldi in vista del diaconato 

15 DOMENICA – XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) – I SAL.  
 09.00 
 11.00 

s. Messa a Rivalta (+ Boniburini Renato e famigliari) 
s. Messa a Rivalta (+ Chiesi Mentore, Terenziani Anita, Chiesi Loretta, Leurini Simone) 

 

Parrocchia S. Ambrogio – RIVALTA – tel/fax 0522-560116   E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com 

Facebook: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 

Amm. parrocchiale don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

Notiziario Parrocchiale 08 novembre 2020 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONFESSIONI: Martedì, giovedì e sabato mattina dalle 9.00 alle 
12.00 potete trovare sempre un sacerdote. È possibile prendere 

appuntamento per altri momenti 
 

SEGRETERIA DI RIVALTA 
 aperta dal lunedì al sabato  

dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00 
 

APPUNTAMENTI 
 

MERCOLEDÌ 11 NOVEMBRE ORE 15.30/17.30 IN CHIESA: 

 CATECHESI IN PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DELLA PRIMA COMUNIONE 
CON I BAMBINI    

 

SABATO 21 NOVEMBRE:  

 CONFESSIONI BIMBI PRIMA COMUNIONE DALLE ORE 15.00 ALLE 16.30 
 

DOMENICA 22 NOVEMBRE ORE 15.00 E ORE 17.30:  

 CELEBRAZIONE DELLA S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE 

 DA SABATO 7 NOVEMBRE CON LA S. MESSA DELLE ORE 10 È INIZIATO IL 
CATECHISMO PER I BIMBI E RAGAZZI DELLE SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE.  
LI AFFIDIAMO ALLA CURA DEI CATECHISTI E PREGHIAMO PER QUESTO PERCORSO  
DI FORMAZIONE E DI CRESCITA NELLA FEDE. 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

OFFERTE 
 Un volontario della nostra scuola ha gentilmente offerto € 70,00 per la revisione del pulmino della scuola materna. 

Un grazie sincero a tutti i nostri nonni volontari che sempre ci aiutano e ci tengono nel cuore! 
 Boniburini Samuele offre 200,00 € pro caldaia 
 Gli amici del pinnacolo, la S. Vincenzo e altri amici di Rivalta hanno offerto 500,00 € a suor Maria Grazia Ricchetti ritornata nella sua 
       Missione In Paraguay. Grazie di cuore a tutti 

QUESTUE del 1 e 2 novembre: 330,00 € 

SCUOLA MATERNA: Si possono consegnare i buoni scuola della COOP alla nostra scuola materna Sant’Ambrogio entro il 

25/11/2020 per acquisto materiale didattico. GRAZIE 
 

 



 

Domenica 8 Novembre DOMENICA 32ª del Tempo Ordinario – Anno A 

Ad una lettura superficiale la pagina del Vangelo sembra la contraddizione della carità cristiana, perché ci racconta di 5 ragazza in età 
da matrimonio, che pur avendo l'olio di ricarica delle loro lampade non lo condividono con le altre 5 che erano rimaste senza. E questa 
non sarebbe “carità”, generosità!  Ma Gesù sta raccontando una parabola, occorre comprendere il significato di tutto l’episodio e poi 
sono gli elementi simbolici a dover richiamare la nostra attenzione.  
Gesù vuol far capire che quest'olio rappresenta la vita piena di gesti di amore concreto e vero, questi doni e valori personali non si 
possono condividere. La provocazione del racconto di Gesù è che siamo chiamati a domandarci quanto la nostra fede e il nostro dirci 
cristiani (rappresentato dalle lampade) sono caricati da una vita fatta di scelte e gesti di amore, oppure sono semplicemente delle 
lampade belle di facciata ma vuote e incapaci di illuminare. Le 5 ragazze sagge rappresentano il cristiano che non si accontenta di dirsi 
cristiano e di avere il certificato di battesimo e magari crocifisso e Bibbia o altri simboli religiosi in casa che attestano la sua 
appartenenza culturale e religiosa. Le ragazze sagge, a differenza di quelle stolte, tengono alimentata la loro fede con l'olio dell'amore, 
un olio che non si può donare ma solo testimoniare. O la mia vita di cristiano è piena di olio di amore o non lo è, e allora stoltamente 
pian piano mi spengo e perdo l'incontro con Cristo (rappresentato dallo sposo), che anche a me dice “non ti conosco”, quando non si 
riconosce nella mia vita concreta come la sua. 
Gesù non riconosce se stesso in chi vive la fede solo in modo superficiale e senza segni concreti di amore. 
Quanti testimoni con i loro gesti ci illuminano e ci spingono a non perdere tempo a riempire di olio buono, l’olio buono della carità, le 
nostre piccole lampade di vita e di fede, per diventare anche noi capaci di illuminare il mondo dell'amore di Cristo!    
                 Don Riccardo  

 

Cos’è il ministero del Lettorato? 
 
Nasce nella Chiesa antica che, fin dagli inizi e sull’esempio della tradizione ebraica, ha dato rilievo a chi durante la celebrazione 
esercitava il ministero della Parola. Il compito specifico del Lettore è la proclamazione delle letture all’interno della celebrazione 
liturgica, prestando al Signore Gesù la propria voce affinché possa parlare (oggi) all’assemblea convocata, suscitando la fede e la 
conversione a Lui.  
Non si tratta di una semplice lettura a voce alta, la proclamazione della Parola nella Liturgia è un evento che attualizza qui-ora la storia 
della salvezza. Infatti Cristo “è presente nella sua Parola, dal momento che è Lui che parla, quando nella Chiesa si legge la 
Sacra Scrittura” (Sacrosanctum Concilium, 7). Il Signore si rivela a noi e ci parla in primo luogo attraverso le Scritture.  
La Chiesa ha sempre venerato le divine Scritture come ha fatto per il Corpo stesso di Cristo, non mancando mai, soprattutto nella 
sacra Liturgia, di nutrirsi del pane di vita dalla mensa sia della Parola di Dio che del Corpo di Cristo, e di porgerlo ai fedeli. (Dei 
Verbum, 25). La Liturgia della Parola non è una preparazione a un “evento sacro” che avverrà in seguito, ma è parte costitutiva dell’atto 
di culto e partecipa delle sue finalità, essendo sorgente di salvezza e santità per gli uomini, tanto quanto l’Eucarestia. 
Il Lettore deve essere un innamorato della parola di Dio. Suo compito è trasmettere questo amore per le Scritture ai fedeli, 
aiutandoli ad ascoltare con attenzione la Parola di Dio, per incontrare il Signore che è vita. In quest’ottica il ministero del Lettorato non 
è una medaglia o un riconoscimento conferito a una persona, ma piuttosto il suo tentativo di farsi strumento dell’amore di Dio. Per 
questo l’impegno primario del Lettore è di accogliere, conoscere, meditare, testimoniare la Parola di Dio che deve trasmettere, perché 
la bocca non pronunci parole vane, “Poiché la bocca parla dalla pienezza del cuore” (Mt 12,34). 
Preghiamo affinché attraverso il ministero del Lettorato i cristiani amino sempre più la Parola di Dio e riscoprano la bellezza della 
lettura della Bibbia. 

Stefano Meglioraldi 
 

Anche noi potremo godere di questo Ministero Istituito, perché sabato 14 alle ore 
18.30 Stefano Meglioraldi riceverà dalla Chiesa questo impegno a nome e per la 
comunità. Questo passo è previsto nel cammino del Diaconato permanente, per 
ricordare alle comunità che il servizio che ognuno di noi può, deve e desidera fare 
nella parrocchia, non è mai a titolo personale, ma a nome ed inviato dalla Chiesa. 
Questo impegno, poi, ci ricorda quanto è importante per tutti noi l’accoglienza della 
Parola di Dio e l’annuncio.  
Proveremo a dare spazio alla Bibbia, nel prossimo Avvento del Signore, la Parola 
che si fa Carne. Per ora siamo tutti invitati a pregare per questo momento importante 
per la comunità, a cui non potremo mancare. In quella celebrazione che il Vicario 
Episcopale per il Diaconato ed i Ministeri verrà a celebrare a Rivalta, pregheremo 
anche per i tre diaconi di Regina Pacis che saranno ordinati domenica 15 in 
Cattedrale. 

 

 
Stefano Meglioraldi  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AIUTO CERCASI  
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

Le nuove disposizioni che il governo ha emanato, coinvolgono tutti noi 
ricordandoci l’importanza dei comportamenti, seguendo le direttive sanitarie 
che da mesi ci sono chieste. 
Rimane invariato quanto previsto dal Protocollo del 7 maggio 2020 circa la 
ripresa delle celebrazioni con il popolo, integrato con tutte le 
successive modificazioni, in base alle norme a cui già ci siamo adeguati nei 
mesi scorsi. 
Per quanto riguarda le attività pastorali possiamo continuarle nel rigoroso 
rispetto dei protocolli indicati che ci proteggono e riducono la possibilità di 
contagio, ma abbiamo la necessità di aiuto per il servizio di igienizzazione e 
controllo della temperatura.  
Possiamo dare una mezzora del nostro tempo per questo servizio? 
Contattiamo la Segreteria! 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
++++++++++ 

CARITAS Rivalta – CENTRO D’ASCOLTO 
DOMENICA 8 NOVEMBRE 

 Seconda domenica del mese, raccolta alimentare, per le 
famiglie seguite dal nostro Centro d'Ascolto. Vi chiediamo, 
se è possibile, di portare zucchero, olio di semi e tonno. 
GRAZIE 

 È aperto a tutti il Centro di Ascolto presso i locali 
dell’oratorio di Rivalta. SI RICEVE SOLO PER 
APPUNTAMENTO CHIAMANDO IL TEL. 370 3037397 

 
 

Carissimi tutti, dopo tanta attesa ed incertezza, grazie a Dio, sono potuta rientrare in Paraguay. Approfitto, quindi, per ringraziarvi per le vostre preghiere e per 
rinnovare il mio desiderio di bene per ciascuno di voi e per tutta la comunità parrocchiale. Sono riuscita a partire il giorno della Solennità di tutti i Santi e sono 
arrivata a destinazione il giorno della commemorazione di tutti i fedeli defunti. Per me questo è stato e rimane un segno importante, perché mi esorta a riporre tutta 
la mia fiducia nella comunione con la Chiesa trionfante nel cielo, che, per grazia di Dio, sempre ci accompagna, ci guida, ci sostiene e ci protegge. Grazie di tutto 
nuovamente e che Dio vi benedica. 

Suor Maria Grazia 
Suor Mariagrazia continuerà, tra le altre cose, nell’importante opera di evangelizzazione che il Vescovo le ha assegnato, in un quartiere 
periferico di Asunción (Barrio San Francisco) particolarmente degradato e problematico. Per la complessità della situazione e per le tante, 
troppe, necessità, il Vescovo le ha chiesto la disponibilità ad una presenza stabile nel quartiere.  
L’Archidiocesi, che è molto povera, più che mettere a disposizione un appezzamento di terra e dare l’appoggio istituzionale, non può fare. 
Suor Mariagrazia, quindi, si trova nella necessità di reperire i fondi necessari per costruire la casa di missione, dove abitare con anche 
delle giovani che intendono consacrarsi totalmente al Signore nella vita missionaria.  
Unica fonte di finanziamento è la carità delle persone. Per questo, chi volesse contribuire a quest’opera può farlo, bonificando quello che 
potrà e vorrà sul seguente conto corrente (Mariagrazia Ricchetti IBAN IT64N0707212803000000410913 con causale “casa di missione”). 
Ogni contributo, anche il più modesto, sarà un aiuto ed un impulso importante a che la casa si realizzi, tanto più perché, in questo 

momento, il cambio euro-guaraníes (moneta in corso in Paraguay) è particolarmente favorevole. Il Signore ve ne renda merito. 

 Ciao a tutti! Boa festa de todos os santos! 
Ho un momento libero e vi scrivo per dirvi che stiamo bene! Oggi abbiamo fatto un pranzo di festa perché oltre a essere solennità, Deborah festeggia il suo 
onomastico (non c'è santa Deborah...), per cui: tortellini, cotolette, torta e fragole! 
I nostri giorni passano girando molto per i paesi vicini, perché dobbiamo fare documenti come il cambio di residenza, la spesa, andare a Messa (qui c'è una 
unità pastorale di 15 parrocchie, ma sono piccoli villaggi di 100 persone o poco più) e dobbiamo inseguire padre Antonio che puntualmente ci dice dove sarà la 
Messa. Normalmente è alla sera, ma non c'è molta partecipazione e in pochi si comunicano. Così siamo state a Palaçoulo, Sendim, Miranda, Braganza, Prado 
Gatão e ovviamente a Picote dove viviamo in questi giorni. Sembrano paesi della Sicilia degli anni 60... 
La foresteria è bella e spaziosa, ma ancora non è finita. Sembra che entreremo l'11 di novembre. Domani Deborah, Margherita e Md Giusi andranno al cantiere 
per sistemare un po' di cose, perché arriveranno alcuni mobili. Noi siamo andate ieri per fare ordine e spazio, perché al sabato non ci sono gli operai. Io e Lucia 
di solito facciamo le donne di casa: cuciniamo, laviamo, stiriamo, ecc. ma nei prossimi giorni andremo anche noi a pulire e dare una mano alla foresteria. 
Il 13 di novembre arriveranno anche le altre cinque: Md Augusta, Annunziata, M. Luce, Sara e Irene e dovremo preparare le stanze per loro. Ancora non 
sappiamo se riusciremo a stare subito Tutte e 10 nella foresteria (dipende se i lavori saranno finiti), ma può essere che ci divideremo tra foresteria e casa di 
Picote che dista 20 minuti dalla foresteria a Palaçoulo. 
Le persone del posto sembrano buone e accoglienti e troviamo tanta disponibilità e aiuto a partire dalla marmellata che ci regalano,  
ai buoni spesa del supermercato, all'ingegnere che ci chiede se abbiamo bisogno di prendere qualcosa a Porto dove  
lui abita, a Padre Antonio che ci ha regalato un Wi-Fi per prendere la linea, al vescovo che ci regala dei cestini di vimini  
del suo scantinato per poter fare cesti per vendere i nostri prodotti.  
Qui le persone sono semplici, ma ci stiamo rendendo conto che un portoghese, qualsiasi cosa tu gli dirai,  
non ti dirà mai di no direttamente se non è d'accordo, piuttosto evita il problema o cerca di farti intendere il suo  
disaccordo non rispondendo al cellulare, ad esempio o con un'altra persona intermediaria... per cui bisogna sempre  
andarci con i piedi di piombo... non è proprio per come sono io che ti butto lì davanti la cosa così come mi esce...  
pazienza, anche tra noi cinque i rapporti sono buoni.  
Ancora non riesco a realizzare che ho lasciato Vitorchiano e l'Italia per sempre: sembra di essere  
in vacanza... ma verrà col tempo, anche se la nostalgia si fa sentire… vi abbraccio forte e ditemi di voi!  Alice 
 

 

 

 
Suor Alice in compagnia di 

Papa Francesco 

 
Suor Maria Grazia 

Parrocchia  
Sant’Ambrogio Rivalta 

Sabato 14 novembre 2020 
 

Mille Ave Maria 
Per ammalati e operatori Covid di Reggio Emilia 

Programma: 
07.30 misteri del gaudio 250 Ave Maria 
09.15 pausa 
09.30 misteri della luce 250 Ave Maria  
11.15 pausa 
11.30 misteri del dolore 250 Ave Maria  
13.15 pausa 
14.15 Coroncina della Divina Misericordia  
14.30 misteri della gloria 250 Ave Maria 
 
Info: Barbara 328 0186372 Francesca 347 0654117 
Evento organizzato dai Cenacoli degli Apostoli della Pace in 
collaborazione con la Parrocchia S. Ambrogio di Rivalta 

 

CARITAS Rivalta – CENTRO D’ASCOLTO 
DOMENICA 8 NOVEMBRE 

 
 Seconda domenica del mese, raccolta alimentare, per le 

famiglie seguite dal nostro Centro d'Ascolto. Vi chiediamo, 
se è possibile, di portare zucchero, olio di semi e tonno. 
GRAZIE 

 È aperto a tutti il Centro di Ascolto presso i locali dell’oratorio 
di Rivalta. SI RICEVE SOLO PER 
APPUNTAMENTO CHIAMANDO IL TEL. 370-3037397 

 
 

Una cassetta per un abbraccio 

Sabo Musa, un ragazzo del Niger, lavora alla cooperativa Cielo d'Irlanda per 
raccogliere risorse da portare alla famiglia, composta dalla moglie e 5 figli, 
che sono rimasti in Africa. Deve viaggiare per incontrare la famiglia e 
portare gli aiuti, ma a causa del Covid tutto è aumentato per il viaggio e le 
necessarie prescrizioni sanitarie 
Chi è disposto ad aiutarlo per il viaggio, può comperare una cassetta, al 
prezzo di 20 €, che sarà venduta al termine delle messe di domenica 15/11 
o direttamente all’Orto di via Settembrini telefonando a Fausto 348-4795963 

 
Domenica 15 all’uscita delle messe, 
saranno in vendita le cassette. 

  

https://www.chiesacattolica.it/precisazione-su-dpcm-del-13-ottobre/
https://www.chiesacattolica.it/precisazione-su-dpcm-del-13-ottobre/
https://www.chiesacattolica.it/precisazione-su-dpcm-del-13-ottobre/


 

PRIMA LETTURA  
DAL LIBRO DEI PROVERBI (Pr 31,10-13.19-20.30-31) 

Una donna forte chi potrà trovarla? 
Ben superiore alle perle è il suo valore. 
In lei confida il cuore del marito 
e non verrà a mancargli il profitto. 
Gli dà felicità e non dispiacere 
per tutti i giorni della sua vita. 
Si procura lana e lino 
e li lavora volentieri con le mani.  
Stende la sua mano alla conocchia 
e le sue dita tengono il fuso. 
Apre le sue palme al misero, 
stende la mano al povero. 
Illusorio è il fascino e fugace la bellezza, 
ma la donna che teme Dio è da lodare. 
Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani 
e le sue opere la lodino alle porte della città. 
Parola di Dio 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 127) 

Rit.: Beato chi teme il Signore 

Beato chi teme il Signore 
e cammina nelle sue vie. 
Della fatica delle tue mani ti nutrirai, 
sarai felice e avrai ogni bene.  
 
La tua sposa come vite feconda 
nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo 
intorno alla tua mensa.  
 
Ecco com’è benedetto 
l’uomo che teme il Signore. 
Ti benedica il Signore da Sion. 
Possa tu vedere il bene di Gerusalemme 
tutti i giorni della tua vita! 

SECONDA LETTURA  

DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI TESSALONICÉSI 

(1TS 5,1-6) 

Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve 
ne scriva; infatti sapete bene che il giorno  
del Signore verrà come un ladro di notte. E quando la gente dirà: 
«C’è pace e sicurezza!», allora d’improvviso la rovina li colpirà, 
come le doglie una donna incinta; e non potranno sfuggire.  
Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa 
sorprendervi come un ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli 
del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre.  
 

 

Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri. 
Parola di Dio 

CANTO AL VANGELO  

Alleluia, alleluia. 

Rimanete in me e io in voi, dice il Signore, 
chi rimane in me porta molto frutto. 

Alleluia.  

VANGELO  
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt  25,14-30) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:  
«Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò 
i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque 
talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di 
ciascuno; poi partì.  
Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, 
e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva 
ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva 
ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi 
nascose il denaro del suo padrone.  
Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i 
conti con loro.  
Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri 
cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; 
ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e 
fedele – gli disse il suo padrone – sei stato fedele nel poco, ti 
darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”.  
Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: 
“Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati 
altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone 
– sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte 
alla gioia del tuo padrone”.  
Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento 
e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non 
hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e 
sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che 
è tuo”.  
Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che 
mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; 
avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, 
ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque 
il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, 
verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto 
anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle 
tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. 
Parola del Signore 

DOMENICA 15 NOVEMBRE – XXXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A – I Sal 
 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  


